
O
ggi vogliamo indirizzare la vostra atten-
zione su due storie che arrivano dal nord
del nostro Paese. Nessuna discrimina-

zione alla rovescia. Sarebbero potute accadere
anche dalle nostre parti. Le avremmo raccontate
con uguale intensità  e se voi volete, cambiate le
città e le regioni in cui accadono e spostatele al
sud. Non accadrà nulla di diverso. A Trento una
scuola paritaria (finanziata anche supponiamo
con i soldi pubblici), licenzia un insegnate per-
ché è lesbica. Non perché è incapace di svolgere
correttamente il proprio lavoro, ma per il suo
orientamento sessuale peraltro dichiarato aper-
tamente e senza sotterfugi. L'insegnante si ri-
volge alla magistratura ed ottiene due sentenze
(in primo grado e in Appello), favorevoli. La
scuola che si chiama “Sacro Cuore” viene con-
dannata a risarcire alla donna diverse migliaia
di euro. Deve anche risarcire migliaia di euro
alla Cgil e ad una associazione contro le discri-
minazioni che si erano costituite parte civile nei
due gradi di giudizio. Ci piace riportare una
parte della motivazione della sentenza depositata
l'otto marzo, data altamente simbolica: “... ac-
certata la natura discriminatoria per orienta-
mento sessuale, individuale e collettiva, della
condotta attuata dall’Istituto delle Figlie del
Sacro Cuore di Gesù di Trento in ordine alla se-
lezione per l’assunzione degli insegnanti, ordina
all’Istituto l’immediata cessazione di tale con-
dotta”. Ci spostiamo di qualche chilometro, cam-
biamo regione e ci troviamo di fronte ad un'altra
“bella” notizia. [ ... ]

...continua in seconda
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8000 produttori siciliani rischiavano di perdere 320 milioni di euro di contributi

Il Consiglio di Giustizia Ammini-
strativa per la Regione Siciliana, in
sede giurisdizionale ha annullato la

validità sentenza di primo grado del Tar
riguardante il bando sul biologico. Una
vicenda che aveva tenuto col fiato so-
speso circa 8000 produttori, che si
erano visti bloccare l'erogazione dei
fondi del bando 2013, in seguito ad una
sentenza del Tribunale Amministrativo
Regionale, risalente al 2015. Il pronun-
ciamento precedente era scaturito in
seguito all'azione giudiziaria promossa

da 50 aziende agricole, che adesso
hanno espresso la propria rinuncia al
ricorso. Si sbloccano così fondi per una
somma pari a 320 milioni di euro, che
potranno essere distribuiti tra gli oltre
8000 produttori che avevano presen-
tato istanza a suo tempo. "Adesso aiu-
tiamo la Sicilia a volare", ha
commentato con soddisfazione l'asses-
sore all'agricoltura Antonello Cracolici.
Proprio l'assessorato aveva proposto un
accordo transattivo con i 50 produttori
ricorrenti che hanno adesso rinunciato

al ricorso. Venuto meno l'oggetto del
contendere, al Cga non è rimasto che
prendere atto della situazione. “Ai 50
ricorrenti – sottolinea Cracolici – va ri-
conosciuto il merito di aver rinunciato
a parte dei proventi per sbloccare le
erogazioni per gli altri 8.000. Alla fine
ha prevalso il buon senso". Qualora il
Cga avesse confermato la sentenza del
Tar, il comparto agricolo avrebbe defi-
nitivamente perduto la possibilità di ac-
cedere ai suddetti contributi.

Bando Bio: annullata sentenza Tar
AGRICOLTURA

Il dirigente regionale Cocina: “Palermo, Catania, Messina e Siracusa sono al 10%”

Ieri, al Complesso monumentale
San Pietro, Marsala ha ricevuto il
premio assegnato dalla Regione per

la percentuale raggiunta nel riciclo del
vetro. Tra i presenti all'iniziativa, anche
il dirigente regionale Salvatore Cocina,
che ha avuto modo di soffermarsi sui
dati riguardanti la raccolta differenziata
in Sicilia. Come si inserisce Marsala
all'interno del contesto siciliano? Pa-
lermo, Catania, Messina e Siracusa,
che sono le quattro città più grandi
della Sicilia, hanno una percentuale di
differenziata del 10%. Marsala, che per
popolazione è la quinta, raggiunge il
53%. Un dato che ci permette di dimo-
strare che anche nelle grandi città si
può fare la differenziata. Come spiega
questo dato? Marsala ha introdotto da
anni il “porta a porta”, che è l'unico si-
stema serio, al contrario di quello con i
cassonetti. Inoltre quest'anno l'ammi-
nistrazione ha esteso il “porta a porta”
ad altre zone del territorio, ha coinvolto
le associazioni di volontariato ed ha

portato avanti azioni di comunicazione
e interventi sanzionatori. Con il nuovo
bando e l'introduzione della tariffa pun-
tuale, la situazione non potrà che mi-
gliorare. Marsala per noi è un esempio
da seguire e che illustriamo a tutti i sin-
daci. Sono stati gli interessi nel set-
tore a condizionare le scelte della
maggior parte dei Comuni siciliani?
Il sistema attuale è rimasto bloccato sul
conferimento in discarica, un affare da
240 milioni di euro l'anno. Per passare
al “porta a porta” occorre cambiare si-
stema di affidamento degli appalti. Ma
per molti è stato difficile farlo. Ab-
biamo riscontrato interessi, proroghe
ingiustificate alle stesse imprese che
garantivano il servizio senza fare il
“porta a porta”. Casi che, naturalmente,
sono stati segnalati all'autorità anticor-
ruzione. Cosa resta da fare a questo
punto? Dobbiamo distinguere due
fasi. All'inizio, la percentuale di diffe-
renziata dipende dalle azioni delle am-
ministrazioni comunali. Nella seconda

fase, dipende dai cittadini, dalla loro re-
sponsabilità, dal loro senso civico. Solo
così si può riuscire ad innalzare ulterior-
mente il dato della differenziata.  In ge-
nerale, comunque, siamo ottimisti per
tutta la Sicilia. L'ordinanza dello scorso
giugno del Presidente Crocetta ha portato
a una crescita del dato regionale che è
passato dal 12,8% del 2015 al 16% del
2016, con punte del 20% nei mesi di no-
vembre e dicembre. Ci sarà comunque
anche da affrontare altre criticità, come
quelle riguardanti le difficoltà a indivi-
duare impianti per il trattamento del-
l'umido. [ vincenzo figlioli ]

“Marsala dimostra che nelle grandi
città si può fare la differenziata”

AMBIENTE

La vostra casa è già venduta,
aspettiamo solo voi.

Date le innumerevoli richieste

di acquisto giunte in agenzia,

ricerchiamo  immobili in tutta la città.

Soddisfare i vostri desideri

è per noi la gratificazione più grande.

Nuova veste per
il Museo Lilibeo
Il Museo Archeologico Regionale Lilibeo di Marsala

riapre al pubblico martedì 14 marzo, alle ore 18. Il Pro-
getto POIn 2007/2013 “Opere di Valorizzazione del

Polo Museale di Trapani, Museo Archeologico Regionale
Baglio Anselmi di Marsala” avviato dall’ex Direttore del
Museo Maria Luisa Famà, ha visto come stazione appal-
tante la Soprintendenza dei Beni Culturali e Ambientali di
Trapani e progettista la S.p.A. INVITALIA di Roma. La
Direzione dei lavori è stata affidata ad Enrico Caruso, ex
direttore del Museo Lilibeo ed oggi direttore del Parco Ar-
cheologico di Selinunte, il quale si è avvalso della colla-
borazione tecnica di Calogero Baldanza. L’archeologa
Maria Grazia Griffo ha curato il rinnovamento museale,
con l’apporto del Comitato scientifico e le collabora-
zioni esterne di giovani archeologi del settore della So-
printendenza del Mare di Trapani, della Soprintendenza
del Mare, del Centro Regionale per la Progettazione e
Restauro, dell’Università degli Studi di Palermo e del
Museo “Salinas”. [ ... ]   ...continua in quarta

MARSALA Riapre il 14 marzo completamente rinnovato

SALVATORE COCINA
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[ Profondo nord ] - Debora Serracchiani, ex numero
due del Pd e presidente della Regione Friuli, è anche
socia di uno studio legale che tra le altre cose ha scelto
di difendere una megacooperativa che alla fine di una
lunga vertenza ha licenziato i propri operai. Scelta
particolare, politicamente parlando, per chi è alla testa
di un partito che già viene accusato di essersi dimen-

ticato della difesa dei lavoratori. E dire che la “no-
stra” si era autosospesa dalla professione forenze e in-
vece dopo pochi mesi ha aperto uno studio legale
associato. Dato che si occupa di diritto del lavoro ha
scelto (lo studio associato dell'autosospesa presidente
della Regione) di sostenere la difesa della cooperativa
che ha licenziato gli operai. Chissà se la Serracchiani,

che ha una targhetta con il suo nome sulla porta d'in-
gresso dello studio, sa che da qualche tempo i lavora-
tori licenziati non sanno dove “sbattere la testa” per
procurarsi da mangiare. Giudiziariamente l'avvocato
Serracchiani ha vinto la causa (ma lei non c'era, per-
ché si è autosospesa...) , ma politicamente parlando la
Democratica Serracchiani da che parte sta?

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Marsala: assolto un uomo dall'accusa di rapina
Concluso con un'assolu-

zione il processo a ca-
rico di Francesco Zizzo,

un uomo di 50 anni accusato di
rapina. I fatti si riferiscono all'11
agosto 2014, quando un uomo,
dopo aver effettuato un prelievo
presso un Bancomat di un Isti-
tuto bancario di via XI Maggio,

veniva fatto oggetto di una ra-
pina. Alla vittima venivano sot-
tratti 300 euro in contanti. Dopo
la denuncia e le indagini di rito,
Zizzo veniva rinviato a giudizio.
Ieri, il 50enne, assistito dall'av-
vocato Antonino Rallo del Foro
di Marsala, è comparso davanti
il giudice monocratico del Tri-

bunale di Piazza Borsellino, Lo-
renzo Chiaramonte. Il pm, il vpo
Francesca Ferro, aveva chiesto
8 mesi di reclusione per l'impu-
tato. Il difensore invece, nel suo
intervento, aveva chiesto l'asso-
luzione per non avere com-
messo il fatto. Il giudice ha dato
ragione alla tesi difensiva assol-

vendo Zizzo. “Esprimo soddi-
sfazione professionale – ci ha
detto il legale Rallo -. Abbiamo
dimostrato, nella sede proces-
suale, che il mio assistito non
era stato individuato con cer-
tezza come il responsabile della
rapina, né nel corso delle inda-
gini né dal soggetto offeso”.

Difeso dal legale Antonino Rallo era stato accusato di avere sottratto denaro nei pressi di un bancomatGIUDIZIARIA

Al “Borsellino” primo intervento di Chirurgia Laparoscopica
Chirurgia laparoscopica con una sola incisione o

SILS (Single IncisionLaparoscopicSurgery): con
questa innovativa tecnica nei giorni scorsi il dottor

Giacomo Urso, afferente all’UOC di Chirurgia Generale
(diretta da Giuseppe Ribaudo) e Angelo Caradonna, re-
sponsabile UOC di Ginecologia, con l’equipe anestesio-
logica dell’ospedale “Paolo Borsellino” di Marsala diretta

da Pietro Pipitone, hanno effettuato con successo, per la
prima volta, un intervento di exeresi di una voluminosa
cisti para ovarica destra. La paziente, una giovane donna,
è stata operata con una piccola incisione di 2 cm sulla ci-
catrice ombelicale, di cui a breve tempo non rimarrà trac-
cia. Il trauma chirurgico e il dolore postoperatorio sono
così ridotti al minimo e si è ottenuto un risultato este-

tico ottimale, non paragonabile a quello della laparo-
scopia tradizionale che prevede 3 incisioni. I medici
però chiariscono che la chirurgia introdotta in Italia nel
2009, non è adatta ai tutti i pazienti. Importante per
l’ottimale riuscita dell’intervento, anche la professio-
nalità del personale di sala operatoria coordinato da
Vito Pizzolato.

Un’equipe medica del nosocomio ha praticato alla paziente una piccola incisione ombelicale, la cicatrice scompariràSALUTE

Chiarimento tra Ovadia e artisti marsalesi

Dopo rinvii e incomprensioni, è arrivato il mo-
mento dell'atteso incontro tra il direttore artistico
dei teatri marsalesi Moni Ovadia e gli operatori

culturali del territorio. Un confronto, tenutosi al “Sollima”,
che si è svolto alla presenza degli assessori Clara Ruggieri,
Agostino Licari e Rino Passalacqua. In platea anche il pre-
sidente del Consiglio comunale Enzo Sturiano e i consi-
glieri Linda Licari e Daniele Nuccio. Ovadia è tornato a
spiegare le linee guida del proprio progetto per Marsala e
i criteri seguiti nella programmazione della stagione tea-
trale in corso. Ha ribadito la disponibilità a lavorare as-
sieme agli artisti lilybetani per il progetto “Vinni cu vinni”,
dedicato allo Sbarco dei Mille, preannunciando inoltre l'in-

tenzione di coinvolgerli in una rivisitazione del “Liolà” di
Pirandello, in occasione del 150esimo anniversario della
nascita del Nobel agrigentino. “Saremmo io, Mario Incu-
dine e un'attrice femminile di nome. Il resto del cast – ha
annunciato Ovadia – lo scegliamo qui. Dopo di che si parte
tutti insieme per fare una turnè, com'è avvenuto a Calta-
nissetta con Il Casellante, che sta avendo un grande suc-
cesso”. Rispetto alle polemiche social di queste settimane,
il direttore artistico ha sottolineato: “A questo punto della
mia carriera non ho nulla da dimostrare. Voglio solo di-
vertirmi e stare bene con le persone. Mi mortifica sentir
dire che sono un problema”. Parlando a nome degli ope-
ratori e degli artisti che hanno firmato un documento inol-

trato all'amministrazione comunale sulle politiche culturali
a Marsala, l'avvocato Giacomo Frazzitta ha assicurato che
gli stessi stimano Ovadia, sottolineando come fosse desti-
nataria delle loro istanze fosse la giunta, a cui si chiede
maggiore considerazione e sostegno per le attività culturali
del territorio.

Il direttore artistico: “Non voglio essere un problema”. E propone un nuovo progettoCULTURA

Easy Vision, progetto
per i siti culturali

Il Complesso San Pietro, ha ospitato la conferenza
stampa di presentazione di “Easy Vision”. Si tratta
di un progetto per rendere più fruibile il patrimonio

archeologico, storico, artistico e culturale di Marsala
a chi non può accedervi facilmente ma anche per sen-
sibilizzare gli studenti alla conoscenza del territorio.
In pratica, tramite un QR Code posto all’ingresso di
ogni struttura, museo o monumento identificato con il
logo del Lions Club Marsala e la scritta “Easy Vision”,
tutti, anche i diversamente abili, potranno vedere i
video in italiano ed inglese, inseriti su una piattaforma
web. Così il visitatore potrà vivere la bellezza di quel
determinato sito culturale. A San Pietro per presentare
il progetto, erano presenti: il sindaco Alberto Di Giro-
lamo, gli assessori Clara Ruggieri e Anna Maria An-
gileri, padre Giuseppe Ponte e l’architetto Carla
Giustolisi rispettivamente presidente e vice dell’Asso-
ciazione “Amici del Museo degli Arazzi e del Tesoro
della Chiesa Madre”, il direttore del Polo Museale di
Trapani e Marsala, Luigi Biondo, il Presidente del
Lions di Marsala, Francesco Gandolfo – che ha spie-
gato il progetto – e le coordinatrici di “Easy Vision”,
Margherita Spanò ed Eliana Tumbarello. E’ stata data
dimostrazione pratica di come l’iniziativa di “vivere
un sito culturale” si può attivare, in particolare al
Museo degli Arazzi, all’Ipogeo Crispia Salvia e nella
Grotta della Sibilla. Importante è, come si è eviden-
ziato, la sinergia con gli operatori locali. Il Lions ha
poi consegnato a padre Ponte e all’architetto Giustolisi
due targhe con il QR Code da affiggere all’ingresso del
Museo degli Arazzi, la cui entrata è in via Garibaldi. 

L’AVVOCATO ANTONINO RALLO

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

Tutti possono vivere il Museo 

“I Bandi del turismo inutili a causa del Piano Paesaggistico”
“Dopo una estenuante attesa

lunga oltre sei anni, si co-
mincia a sentir parlare di

bandi per il turismo”, e' quanto afferma
Aldo Rodriquez Consigliere comunale
del M5S . L'esponente pentastellato si
dice preoccupato di perdere questa op-
portunità. “Marsala potrebbe vivere
anche di solo turismo – afferma - ma

quando si presentano le occasioni ci gi-
riamo dall'altra parte. Quale proposta di
rivisitazione del Piano Paesaggistico è
stata sollevata dall' Amministrazione co-
munale? Quale risposta darà il sindaco
agli imprenditori turistici che vorrebbero
ampliare le loro strutture? E ai giovani
che vorrebbero realizzare iniziative per
potersi garantire un proprio futuro?” Se-

condo Rodriquez se il comune non è in
possesso del nulla osta della Sovrinten-
denza non si potrà rilasciare il permesso
di costruire.  L'occasione sarà persa, af-
ferma il portavoce dei Meet up di Mar-
sala, non solo gli imprenditori ma anche
l'Amministrazione, “... nonché tutto l'in-
dotto che ne deriverebbe. Dalle attività
artigianali a quelle commerciali, dall'edi-

lizia alle professioni tecniche che stanno
perdendo tutti gli stimoli alla libera pro-
fessione. È finito il tempo di curarci il no-
stro orticello e di perdere occasioni.
Questa volta ho la sensazione che il clima
sia diverso, dobbiamo difendere il nostro
territorio da questo atto insensato che
mortificherà professionisti, imprese edili,
imprenditori, artigiani e commercianti”.

Lo ha affermato il consigliere comunale del Movimento 5 Stelle Aldo Rodriquez che si dice preoccupato per la vicendaPOLITICA

MARSALA
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CINEMA GOLDEN

In sala la coppia
De Luigi-Germano

Il Cinema Golden di
Marsalaproietta il film
“Questione di Karma” di
Edoardo Falcone con
Fabio De Luigi, Elio
Germano, Daniela Virgi-
lio, Valentina Cenni,
Massimo De Lorenzo. Il
film verrà proiettato alle
ore 18, 20 e 22. Chi pre-
senta una copia di “Mar-
sala C'è” con questo
articolo avrà diritto ad
uno sconto sul prezzo
del biglietto. 

RELIGIONE

Focolari, incontro
al Presidio di Pace
Nella ricorrenza del 9° an-
niversario della scomparsa
di Chiara Lubich, fonda-
trice dei Focolari, e del 50°
della nascita del "Movi-
mento Famiglie Nuove",
domenica 12 marzo, si terrà
un incontro dalle ore 16 alle
ore 18, presso il Presidio di
Pace "Giovanni Paolo II"
(ex Boccone del Povero) di
Contrada Rakalia.  

ASSOCIAZIONI

Il MAC in festa
per la donna
In occasione della festa
della donna il Mac, Mo-
vimento Apostolico Cie-
chi, presso la sede di
Colombaio Lasagna, ha
scambiato riflessioni
sulle tematiche legate al
mondo della donna e
qualcuna ha cercato di ri-
cordare qualche mo-
mento particolare della
sua vita. la professoressa
Vita Rizzo ha esposto il
difficile percorso della
donna per raggiungere la
parità e la dignità che le
spetta. Tutti l’hanno se-
guita con vivo interesse e
alla fine si sono compli-
mentati con lei. E’ se-
guito un breve intervallo
e una cena.

Marco Cavallaro: “Torno al Baluardo con l’Italiota”
Oggi alle ore 21 e domani 12 marzo alle 18,

la rassegna BaluArte proporrà un doppio
appuntamento con la risata e la riflessione:

l’attore Marco Cavallaro torna sul palco del Ba-
luardo Velasco con lo spettacolo “L’Italiota - storia
semi-seria dell’italiano medio”. Ci siamo soffermati
con Cavallaro, fedele al pubblico marsalese, per
uno scambio di battute sul suo lavoro e sul pano-
rama culturale italiano. Sei partito artisticamente

dal Teatro Stabile di Catania e ci tieni a dire che

non hai lavorato né con Albertazzi né con Stre-

hler. Ma porti in giro “Caveman” per la regia

di Teo Teocoli. “In realtà si tratta di un format mon-
diale che racconta il rapporto di coppia dai tempi
delle caverne. Teocoli ha apportato la sua firma da
comico navigato ed un’impronta vecchio stile ma
lo spettacolo in sé segue direttive ben precise”. In
teatro hai portato in scena anche Aldo Fabrizi.

Tra i grandi della comicità, chi ti ha ispirato?

“Sicuramente Walter Chiari, Alberto Lionello e la
scuola degli attori e comici anni ’60; non c’è ancora
un ricambio in tal senso. Sì ci sono attori bravi ma

se guardiamo un sketch di 40 anni fa è ancora at-
tuale e fa sempre ridere”. Sul palco ha raccontato

l’amore, il Sud ed ora un prototipo: quello del-

l’italiano medio. Che problemi ha? E su cosa

verterà l’Italiota?“Il problema dell’italiano medio
è l’ignoranza, non legge più, non si informa, guarda
tv spazzatura. Certo, c’è un briciolo di speranza se
“Montalbano” fa 11 milioni di telespettatori. Nel-
l’Italiota racconterò con ironia il nostro Paese attra-
verso figure che non si studiano a scuola, come ad
esempio quelle donne che hanno dato un contributo
alla modernità ed alla libertà di tutte”. Un aspetto

dell’Italia di oggi da rivedere è quello culturale.

Oggi di che morte sta morendo il Teatro? C’è

una cura?“Credo che il Teatro non sia morto, anzi
c’è un ritorno. Sento parlare da anni di crisi nel set-
tore ma in realtà se un teatro viene gestito bene rie-
sce a portare le persone in platea. Anzi, è un modo
per svagarsi da alcune problematiche quotidiane”.
Al Baluardo Velasco il tuo è un appuntamento

fisso, il pubblico ti vuole bene. E’ difficile il rap-

porto con il pubblico siciliano rispetto ad altre

realtà?“Vengo al Baluardo per il quarto anno con-
secutivo. La Sicilia in realtà ha una grande cultura
teatrale, il pubblico è di bocca buona anche rispetto
ad altre realtà del Sud più campaniliste. Certo, al
Nord esiste una propensione diversa ma c’è da con-
siderare che il Sud patisce una profonda crisi. E’ ne-
cessario riacquisire la fiducia nelle persone. In teatro
ad esempio lo si può fare non solo con la commedia
ma in generale proponendo cose di qualità”.

[ claudia marchetti ]

Doppio appuntamento oggi 11 e domani 12 marzo. Storia semiseria dell’italiano medioINTERVISTE

MARCO CAVALLARO

Il “Garibaldi-Pipitone”
ospita Mr Janus River

Dopo aver visitato il Comune e le scolaresche
del “Cavour”, Mr Janus River, un russo-po-
lacco di 80 anni che gira il mondo in bici, ha

visitato anche gli studenti dell’Istituto Comprensivo
“Garibaldi-Pipitone”. Qui si è intrattenuto con i ra-
gazzi nell’atrio della scuola, con le loro insegnanti,
con la preside Francesca Pantaleo e con il dirigente
del Libero Consorzio di Trapani, Diego Maggio.
River dovrebbe tornare a Marsala giorno 16 marzo. 

Si è svolta a Marsala, nei locali del Complesso
San Pietro, la manifestazione conclusiva di
“Aiutaci a crescere…regalaci un libro”, pro-

mossa dalle Librerie Giunti al Punto con il patrocinio
dell’Amministrazione comunale. L’iniziativa prevede
che una raccolta di libri, acquistati da cittadini e turisti,
venga destinata alle scuole di 1° grado. La cerimonia è
avvenuta in presenza degli assessori Clara Ruggieri e
Anna Maria Angileri, della responsabile della Biblio-
teca comunale, Milena Cudia e della Libreria Giunti.
Gli studenti del Liceo “Pascasino” inoltre, hanno anche
promosso delle letture.

L’uomo in bici torna il 16INIZIATIVE

Dalla fine del ‘700 fino agli
anni ’20 del Novecento la
città di Marsala ha ospitato

una “colonia” inglese di industriali-
commercianti e di loro amministra-
tori e dipendenti, i quali, secondo
quasi tutti i viaggiatori stranieri, vi-
vevano in un rapporto di sostanziale
separatezza più che di integrazione
con la popolazione locale. La loro
vita si svolgeva per gran parte all’in-
terno dei bagli (Woodhouse, Ingham,
Wood, Gill) che avevano l’aspetto di
fortilizi più che di opifici. Ancor oggi
si possono vedere le alte mura e i tor-
rioni che caratterizzano le facciate dei
due bagli sopravvissuti. Ma per
quanto più volte, soprattutto nei mo-
menti di crisi politica, nel 1848 e nel
1860 in particolare, affiori il timore
di saccheggi, essi vissero tutto som-
mato in un clima di rispetto e di sicu-
rezza. Si racconta che John
Woodhouse andasse in giro per le
campagne con la borsa piena si mo-
nete d’argento per pagare i contadini
da cui acquistava l’uva o il mosto
senza che nessuno lo molestasse. Di
Ingham si racconta che sia sfuggito

ad un tentativo di sequestro grazie ad
uno dei soliti ritardi della moglie, che
in quel caso si rivelò provvidenziale.
L’episodio appare, però, più un aned-
doto inventato per giustificare il com-
portamento della moglie che un fatto
reale. L’unico episodio di sequestro
di cittadini britannici si verificò nel
clima di anarchia e di diffusione del
banditismo che accompagnò la rivo-
luzione del 1848 in Sicilia. Vittima
del sequestro furono John Barlow,
uno dei pochi inglesi che appare per-
fettamente integrato nell’ambiente
marsalese, e Thomas Alison un con-
tabile, probabilmente della Woo-
dhouse. John Barlow era giunto in
Sicilia intorno al 1819 ed era entrato
al servizio della Woodhouse. Aveva
sposato Salina Hervey, verosimil-
mente parente di Humphrey (il don
Onofrio per i Marsalesi che ammini-
strava la Woodhouse), dalla quale
aveva avuto una figlia chiamata Ma-
tilde che qualche anno dopo avrebbe
sposato Giovan Vito Genna, suo di-
rimpettaio in via Frisella. Secondo
Raleigh Trevelyan, autore del noto
saggio “Principi sotto il vulcano”,

Barlow sarebbe stato un gran donna-
iolo (ladykiller, in inglese), “un don-
giovanni dai capelli rossi” a cui si
dovrebbe attribuire la paternità del
gran numero di marsalesi dai capelli
rossi. “Sembrava essere interessato -
scrive Trevelyan - più che a ogni altra
cosa, alla vita mondana e alle donne,
come testimoniano le molte teste
rosse sparse in quella zona della Si-
cilia”. Con buona pace di Trevelyan,
l’affermazione ci sembra eccessiva,
perché, come è noto, la popolazione
siciliana dopo la scomparsa dei mu-
sulmani si è ricostituita con l’apporto
di consistenti gruppi di immigrati
“lombardi”. A questa immigrazione,
più che ai Normanni, che erano sol-
tanto poche centinaia di cavalieri, va
attribuito il gran numero di biondi e
rossi presenti nell’isola. Ma torniamo
a Barlow. Licenziato nel 1846 dalla
Woodhouse, John Barlow rimase a
Marsala. Il 24 ottobre 1848, mentre
Barlow e Alison ritornavano da Mafi,
in contrada Dara, furono intercettati e
sequestrati dai banditi che chiesero un
riscatto per la loro liberazione. Il fatto
suscitò grande scalpore: il viceconsole
inglese di Marsala Benjamin Ingham
informò il console generale di Pa-
lermo, John Goodwin, che a sua volta

informò il governo britannico. La no-
tizia del sequestro fu ripresa e ampli-
ficata anche dalla stampa inglese. Gli
amici di Barlow si mobilitarono, rac-
colsero la ragguardevole somma di
500 onze ed ottennero il rilascio dei
sequestrati. I quattro banditi, ignari del
fatto che le monete erano state con-
trassegnate, vennero subito individuati
e arrestati. Uno fu condannato ai lavori
forzati a vita, un altro a venticinque
anni di carcere duro, gli altri due a di-
ciannove anni di reclusione e una
multa di 300 ducati ciascuno. Da una
lettera di Mariano Calabrò, avvocato
di Barlow, apprendiamo che i due
condannati a diciannove anni furono i
fratelli Giacomo e Salvatore Di Giro-
lamo che evasero subito dal carcere di
Trapani. Giacomo fuggì in Tunisia;
Salvatore, nel clima di restaurazione
politica che fece seguito alla fine rivo-
luzione, riuscì a riciclarsi come perse-
guitato politico per la sua fedeltà ai
Borboni. Per inciso: con gran disin-
voltura la stessa operazione la ripeterà
nel 1860, proclamandosi vittima dei
Borboni. John Barlow riprese la solita
vita e morì a Marsala nel 1862. La
moglie Salina nel 1864 si trasferì a
Malta, dove gli Hervey avevano una
casa.

MEMORABILIARUBRICHE

Il sequestro di John Barlow
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

Donati libri agli alunni

Incoraggiare la creatività dei
bambini, l’uso critico dei
media, favorire il pensiero pro-

gettuale e l’interazione con il ter-
ritorio attraverso la realizzazione
di un “Atelier creativo”. Sono
queste le finalità del progetto pro-
mosso dall’Istituto Comprensivo
“G. Nosengo”, diretto da Giu-
seppe Inglese, e finanziato dal

MIUR nell’ambito del Piano Na-
zionale per la Scuola Digitale, con
il cofinanziamento del Comune di
Petrosino. L’idea è di creare un la-
boratorio creativo polifunzionale
nell’Auditorium dell’Istituto, che
consentirà agli studenti di speri-
mentare la produzione e la frui-
zione di video, di rappresentazioni
teatrali e multimediali, la compo-

sizione digitale di musica, la regi-
strazione audio di performance dal
vivo attraverso la didattica labora-
toriale attiva. L’auditorium, inol-
tre, sarà sede dell’orchestra
d’Istituto, formata dagli studenti
dell’indirizzo musicale, valoriz-
zato dalla convenzione stipulata
con il Conservatorio “A. Scon-
trino” di Trapani. “Offrire agli stu-

denti l’opportunità di sperimentare
competenze in un contesto interat-
tivo e motivante – sostiene il pre-
side Inglese – permetterà ai
docenti di coinvolgere in maniera
attiva e partecipata tutti gli studenti
e in particolar modo coloro che
manifestano un bisogno educativo
speciale”.

Alla “Nosengo”  di Petrosino un Atelier creativo
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Lo Sport Club Marsala tenta l'ultima carta a Custonaci
CALCIO

Ultima prova d’appello per lo Sport Club Marsala 1912. La formazione lilybe-
tana, penultima in classifica e con un piede e mezzo in “Promozione”, sarà
chiamata a quella che potrebbe essere l’ultima prova d’appello per tentare un

disperato aggancio alla sona play out. Dopo la cocente sconfitta interna per 0-4 al co-
spetto della capolista Troina, gli azzurri saranno di scena a Custonaci contro il Riviera
Marmi dell’ex Riccobono, squadra in piena corsa, invece, per centrare i play off. Una
sfida proibitiva che in settimana è stata preparata nel miglior modo dal tecnico mar-
salese che, nonostante le condizioni di classifica non siano certamente confortanti,
continua giustamente a credere in un possibile miracolo sportivo. E quanto accaduto
in terra catalana in occasione del match di Champions insegna. Logicamente, servirà
determinazione, concentrazione, spirito di sacrifico e, come sempre nello sport, una
buona dose di fortuna. L’importante è crederci. [ dario piccolo ]

Per gli azzurri una trasferta di speranza sul campo del Riviera Marmi. Unico risultato utile, la vittoria

Test difficile per il Giovinetto
di Petrosino in quel di Ragusa

PALLAMANO

Dopo aver incassato una ino-
pinata sconfitta interna con-
tro i cugini della T. H.

Alcamo, il Giovinetto Petrosino sarà
chiamato ad un pronto riscatto in oc-
casione del match in programma nel
weekend a Ragusa. Sarà un test dif-
ficilissimo per gli uomini di coach
Onofrio Fiorino che, oltre a dover
fronteggiare le solite assenze quando
giocano in trasferta, dovranno anche
sopperire alle defezioni di Ponticelli
ed Abate, entrambi usciti acciaccati
dal campo domenica scorsa. “Siamo
consapevoli delle grosse difficoltà
che ci attendono – ha dichiarato Fio-

rino - daremo il massimo per onorare
il campo con una prestazione degna
del campionato che stiamo dispu-
tando. Indubbiamente ci brucia an-
cora la sconfitta interna, ma sapevo
che, con il rientro di Scirè, l'Alcamo
ci avrebbe messo in difficoltà, consi-
derando anche la formazione rima-
neggiata che ho dovuto mandare in
campo. Ribadisco, ancora una volta,
che non è mai stato il nostro obiet-
tivo la vittoria del campionato. Con-
tinueremo comunque a lottare in tutti
i campi, ogni partita e senza sconti
per nessuno".
[ dario piccolo ]

Trasferta per riparare alla sconfitta della gara precedente

La Sigel Marsala cerca la vittoria contro la Group
VOLLEY

Questo pomeriggio, in occasione  della diciannovesima gior-
nata del torneo di serie “B1” girone “D”, la Sigel Pallavolo
Marsala tenterà di dar seguito alla splendida vittoria di Iser-

nia. Alle 17.30, presso la palestra “Fortunato Bellina”, le ragazze
care al presidente Massimo Alloro sfideranno il Volley Group, squa-
dra già battuta a domicilio nella gara d’andata per 1-3. La compa-
gine romana non naviga certamente in buone acque, infatti sta
lottando per evitare la terz’ultima piazza che potrebbe significare
retrocessione. Proprio per questo ed in virtù della differente caratura
tecnica , in vista del proseguo del torneo, la gara lascia ben sperare;
i favori del pronostico pendono tutti dalla parte delle lilybetane che,
ad inizio della partita, sanciranno un nuovo “gemellaggio” organiz-
zato dall’addetta alle relazioni esterne Rossana Giacalone. Dopo la

festa sancita assieme all’ASD i Fenici Rugby, la compagine azzurra
ha invitato i ragazzini della scuola calcio ASD Dribbling dell’ex-
calciatore Nicola Sciacca. In particolare, nell’immediato pre-partita,
verrà annunciata ufficialmente la partecipazione della Sigel all’ini-
ziativa “un calcio al bullismo”, manifestazione sportiva benefica in
programma allo stadio “Nino Lombardo Angotta” di Marsala  il
prossimo 3 aprile. Tornando alla sfida di questo pomeriggio, sarà il
classico testa-coda che metterà in palio punti pesantissimi per en-
trambe le contendenti. Le azzurre di Ciccio Campisi saranno chia-
mate al successo per tentare di agganciare al secondo posto Aprilia
che ospiterà la capolista MAM S.Teresa Riva. Arbitri dell’incontro
saranno i signori Vincenzo Emma di Pietraperzia (EN) e Claudio
Spartà di Catania. [ dario piccolo ]

Dopo la vittoria di Isernia le ragazze della società cara al presidente Alloro tornano in campo al “Fortunato Bellina”

[ Nuova veste per il Museo Lilibeo ] - Il Progetto ha
previsto l’adeguamento alle norme europee degli im-
pianti e l’ammodernamento del sistema di climatizza-
zione, la ristrutturazione di alcuni spazi e il
riallestimento delle Sale espositive. L’allestimento mu-
seale, totalmente rinnovato, propone nella Sala a destra
dell’ingresso una nuova visione della Nave punica ed
una passerella che consente una visualizzazione dal-
l’alto del Relitto agilmente percorribile anche dai diver-
samente abili. I visitatori attraversano un’antisala

dedicata ai porti di Lilibeo con i rinvenimenti subacquei.
Saranno visitabili altri rinvenimenti dallo Stagnone, i
relitti medievali A e B del Lido Signorino e c’è una ve-
trina che richiama la sezione di una nave, con il carico
del relitto A. Nella Sala a sinistra, il percorso museale è
dedicato a Lilibeo e al suo territorio, alle radici fenicie
di Mozia e Birgi. La storia di Lilibeo viene narrata at-
traverso i corredi delle necropoli rinvenute al di fuori
delle mura di fortificazione, rievocate da una ricostru-
zione sormontata da merli. Il percorso continua nella

saletta dedicata ai culti punici e romani, testimoniati da
importanti frammenti scultorei e da due statue di divi-
nità. Si può trovare ancora l’esposizione sulla città
“viva” di Lilibeo, con le domus, le testimonianze epi-
grafiche, gli oggetti della vita quotidiana, per la prima
volta riuniti in contesti stratigrafici nella sala confe-
renze. Le Cantine Pellegrino hanno sponsorizzato inol-
tre, la pulitura dei legni della Nave punica.
L’Associazione “Amici del Parco archeologico” ha con-
tribuito a realizzare la pannellistica. La manifestazione

per l’inaugurazione del Museo si aprirà con i saluti
dell’assessore regionale ai Beni Culturali Carlo Vermi-
glio, del Dirigente Generale dello stesso Dipartimento
Gaetano Pennino, del sindaco Alberto Di Girolamo, del
Direttore del Polo Museale Luigi Biondo, del Respon-
sabile del Museo Anna Maria Parrinello. Seguiranno gli
interventi di Enrico Caruso e Maria Grazia Griffo. A
conclusione, saranno proiettati i cortometraggi sulla
Grotta della Sibilla e l’Ipogeo di Crispia Salvia, realiz-
zati dal locale Lions Club.

CONTINUA DALLA PRIMA


